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Nelle fabbriche del gruppo tessile la produzione continua senza salario 
~ - - -_r »~ 

Per i lavoratori della Bloch 
non ci saranno vacanze estive 

Una dura lotta per ottenere una prospettiva produttiva — Le possibilità esistenti — Necessario 
un piano di ristrutturazione ~^- A colloquio con le operaie della fabbrica di Reggio Emilia 

Dal nostro inviato 
HEGGIO EMILIA, 30 

59. giorno di presidio ope­
raio nello stabil imento del 
calzificio Bloch di Reggio 
Emilia, dove ci sono 500 delle 
oltre diecimila donne che nel 
settore tessile .si vedono in 
questi giorni minacciato il po­
sto di lavoro. Nella sala men­
sa c'è un'assemblea alla 
quale partecipa una delega­
zione dì dirigenti sindacali 
della Repubblica democratica 
tedesca. Si t ra t t a dei respon-
.sabili della Fdgb di Hallee 
di Lipsia, aspiti fino u sabato 
della Camera del lavoro reg­
giana. Le operaie della Bloch 
vogliono s»ipere un sacco di 
cose sulla condizione delle la­
voratrici nella R D T : chiedo­
no degli asili nido, dell'assi­
stenza, del sistema pensioni­
stico, della scuola per i figli. 
E confrontano le risposte ri­
cevute con la loro dramma­
tica situazione. 

Da tre mesi, tra l'altro, 
sono senza salarlo. La fabbri­
ca però continua a funziona­
re: ancora una volta sorto i 
lavoratori che, quando 11 pa­
drone dice di voler smobilita­
re, mantengono in funzione 
impianti che al t r iment i si fer­
merebbero per sempre. Men­
tre si svolge l'assemblea in 
un angolo della sala c'è chi 
mangia: tra un po' Inizia 
il loro turno alle macchine. 
La prodazione non è certo 
quella di prima, ma ogni gior­
no, migliaia di dozzine di 
calze si fanno ancora. Il mer­
cato delle calze « t i r a» : per 
questo 1 lavoratori della Bloch 
fanno di tutto per soddisfare 
gli ordini del clienti. E ' gra­
zie alla vendita di questa 
produzione che I lavoratori 
della Bloch di Reggio Emi­
lia potranno avere nel pros­
simi giorni il salar io di apri­
le. La Banca Agricola Com­
merciale ha infatti accetta­
to di scontare t ra t t e per 150 
milioni di lire rilasciate dai 
clienti della Bloch. 

La produzione continua an­
che nelle altre t re fabbriche 
del gruppo Bloch, a Trieste, 
a Spirano (Bergamo) e a Bel-
lusco (Milano). Anche a Trie­
ste una banca ha accet tato 
le t r a t t e allo sconto, mentre 
la Banca Popolare Lombar­
d a alla quale sono appoggia­
te t ra t te per 450 milioni di li­
re non concede ancora antici­
pi ai lavoratori di Spirano e 
Bellusco. 

Domani, comunque, sa rà un 
giorno importante per la 
Uloch. Il tr ibunale di Milano 
dirà se sarà accet ta ta o meno 
la richiesta di concordato pre­
ventivo presentata dai pro­
prietari del gruppo. I lavora­
tori si augurano che tale con­
cordato sia accet ta to e sia 
quindi evitato il fallimento. 
Sarà poi il governo — dice 
Enrico Foroni, segretario del­
la Filtea-Cgll di Reggio Emi­
lia — che dovrà dire chiara­
mente qualcosa. I l gruppo 
Bloch aveva presentato un 
piano di r istrut turazione — 
già approvato dal la commis­
sione prevista dalla legge 464 
e dal Cipe — con il quale si 
chiedeva allo S ta to 10 miliar­
di di lire. La Bloch — dice 
Foroni — deve essere ristrut­
tu ra ta perché ha impianti 
vecchi, sopra t tu t to qui a Reg­
gio, però l'occupazione deve 
essere garant i ta a tu t t i i 2700 
dipendenti del gruppo. 

Sta di fat to che la stessa 
federazione degli industriali 
tessili (Federtcssile), però, 
non è d'accordo con 11 piano 
di ristrutturazione della bloch. 
La Fcdertessile vorrebbe ad­
dir i t tura chiudere due dei 
quat t ro stabilimenti . Lo stabi­
limento reggiano, uno dei più 
vecchi, secondo la Federtes-
silc è uno di quelli d a chiu­
dere. I lavoratori invece stan­
no dimostrando che le fabbri­
che Bloch possono lavorare 
ancora tut te (ci sono 3 miliar­
di e mezzo di ordini di calze 
da uomo che sono s ta t i ri­
f iutat i ) . E il governo deve 
chiaramente dire che cosa ne 
pensa e indicare una soluzio­
ne. Questa richiesta a Reggio 
Emilia viene fa t ta anche d a 
tut t i i parti t i politici che sono 
a fianco dei lavoratori impe­
gnati a difendere la fabbrica, 
a l l e i n e al loro posto 

Non è facile e tantomeno 
piacevole s tare t r e mesi sen­
za salario. Brenno Galloni. 
del consiglio d i fabbrica, di­
ce di essere abbastanza for­
tuna to perché ha la moglie 
che lavora alla Max Mara e 
guadagna 230 mila lire al me­
te . <t Abbiamo usa to in questi 
mesi anche tu t t i i risparmi 
che avevamo — aggiunge — 
e potremo t i rare fino alla fi­
n e di luglio. Mio figlio, però, 
che ha appena finito la pr ima 
liceo per questa es ta te ha do­
vuto trovarsi un lavoretto da 
artigiano, per le sue spese... 
le ferie, na tura lmente , que­
s t ' anno niente ». 

Marisa Tonelli vive con 1 
genitori. La madre è pensio­
na t a e il padre lavora nel 
settore del legno e guadagna 
poco. « Con quello che prende 
mio padre e con la pensione 
di mia madre — dice — riu­
sciamo a malapena a man­
giare. In questi mesi non ab­
biamo potuto comprarci nien­
te ». 

Ma ci sono anche altr i ca­
si — aggiungono Pierina Vi­
tale e Lia Cottafavi del con­
siglio di fabbrica — veramen-
te drammatici , come quelli 
di numerosi mar i to e moglie 
che tu t te e due lavorano qui 
o di alcune ragazze madri ». 

La fabbrica poteva già es­
sere spari ta d a tempo. In­
vece i lavoratori hanno te­
nuto duro, non hanno lasciato 
fermare gli impianti , hanno 
continuato a produrre. 1 rap­
porti con i clienti sono «tati 
tnterrotti . Lavorano senza sa­
lario da tre brutti mesi, non 
andranno in ferie quest 'anno. 
ma la fabbrica c'è ancora. 

Domenico Commisto 

A Genova l'occupazione al centro del l ' iniziat iva sindacale 

Nella Torrington presidiata 
il generale FL 

Ieri manifestazione dei tessili per le vie del centro cittadino — Gli impegni 
non mantenuti dal ministro Donat Cattili — Lunedì riunione alPIpo-Gepi 

Lavoratrici della Bloch in occasione di una recente manifestazione a Roma 

Riprendono oggi a Milano le trattative con la Federtessile 

I tessili inaspriranno la lotta 
per il contratto e l'occupazione 

Riunito i l direttivo della Fulta-Fulciv - Resistenze del padronato su inquadramento, salario, orario di lavoro - Provoca­
torio atteggiamento degli industriali del settore occhiali • Martedì a Roma riunione dei CdF delle aziende in crisi 

Si sblocca la situazione per lo stabilimento di Bassano 

Dichiarato il fallimento 
delle «Smalterie venete» 
BASSANO DEL GRAPPA. 30 

E" s ta ta deposi tata s t amane 
alla cancellerìa del t r ibunale 
di Bassano del Grappa la di­
chiarazione di falliménto del­
la a Smalter ia - Metallurgica 
Veneta». Con questo a t t o la 
vicenda dello s tabi l imento di 
Bassano, iniziatasi il 23 di­
cembre dello scorso anno , 
quando l 'azienda era s ta ta 
messa in liquidazione e la pro­
pr ie tà aveva inviato agli oltre 
1.300 dipendenti le let tere di 
licenziamento, e n t r a in una 
fase nuova: vengono infatti 
meno le obiezioni tecnico-giu­
ridiche con le quali sinora un 

intervento pubblico era s ta to j 
bloccato, in assenza di una i 
esplicita dichiarazione di fal­
l imento. 

I rappresentant i dei lavora­
tori, i quali e rano presenti 
con una folta delegazione din­
nanzi al t r ibunale dove è sta­
ta depositata la sentenza, han-

i no ribadito che la soluzione 
alla vicenda s ta in un piano 
nazionale di ripresa nel set­
tore che includa tu t t e le 
aziende del gruppo (S. Buce-
to. Milazzo e Bassano) . At­
tua lmente i dipendenti licen­
ziati sono in cassa integrazio 
ne in forza alla IPO. 

fin breve ì 
• CONFERENZA STAMPA CISL 

Nel corso di una conferenza s tampa sono s ta te presentate 
le pubblicazioni delia Cisl sui problemi sociali, contrat tual i e 
di riforma della pubblica amministrazione. 

All'incontro con i giornalisti e rano presenti il segretario 
generale della Cisl, Bruno Storti ed i segretari confederali 
Michelangelo Ciancaglini e Giuseppe Reggio. 
• + 16,2% IMMATRICOLAZIONI AUTO 

Sono aumen ta t i del 16.2r,c pari a 8.668 uni tà gii autoveicoli 
nuovi di fabbrica iscritti a l pubblico registro automobilistico 
nel periodo 1-15 giugno 1976 rispetto al corr ispondente periodo 
del 1975. 

• RECORD GIAPPONESE TV COLORI 
Le esportazioni giapponesi di televisori a colori h a n n o i 

segnato un record assoluto nel mese di maggio con 396.000 
uni tà pari ad un 21c in più rispetto al mese precedente e al 
118 in più nei confronti del maggio 1975. 
• CEE PER INCA-CGIL 

La Direzione generale degli affari sociali del'.a commis­
sione della Comuni tà europea ha espresso un vivo apprezza­
mento per la pubblicazione edita daU*Inca-Cgil su', diritti 
previdenziali dei lavoratori migrant i nei paesi della Cee ed 
ha deciso di erogare un contributo finanziario. 

Riprendono oggi a Milano 
le t ra t ta t ive per il rinnovo 
del contra t to di lavoro dei 
tessili. Sui tappeto, ancora 
aperti, i problemi relativi al 
salario, al l ' inquadramento, al­
la tabella unica, al t rat ta­
mento di malat t ia , all 'orario 
di lavoro. Su questi punti del­
la piattaforma contrat tuale — 
come ha rilevato ieri il co­
mitato direttivo delia Fulta-
Fulciv riunitosi a Roma per 
esaminare l 'andamento della 
vertenza — esistono notevoli 
difficoltà create dalle resi­
stenze del padronato che im­
pediscono «un positivo pro­
cedere della trattativa». 

Queste resistenze appaiono 
abbastanza anacronistiche se 
si considera il cammino già 
fatto sulle al tre parti , non 
certamente secondarie, della 
piattaforma. Il Direttivo del­
la Fulta-Fulciv ha espresso. 
infatti, «soddisfazione per !a 
ipotesi d'accordo raggiunta 
con la Federtessile. l'Alici, la 
Confapi. sia sul dir i t to allo 
studio che sulla parte dell'i 
piattaforma rivendicativa re­
lativa al control 'o degli inve­
st imenti e del decentramento 
e dei loro effetti sull'occupa­
zione. alle innovazioni tecno­
logiche e l'organizzazione del 
lavoro » e per l'intesa relativa 
«al lavoro esterno, dove so­
no stat i conquistati diritti con­
trattuali nuovi, che aprono 
prospettive più avanzate a l ' a 
loUa contro il lavoro nero>>. 

Le t rat ta t ive per il nuovo 
contra t to riguardano, come è 
noto, non solo i lavoratori te.v 
sili e dell'abbigliamento, ma 
anche i calzaturieri, gli ad­
dett i alla produzione di oc 
chiali e altri settori minori. 
lì negoziato, di fronte a! ri­
fiuto di una parte del padro­
nato ad accogliere !a richie­
sta dei sindacati di un ac­
corpamento in un testo uni 
co dei diversi contrat t i , si 
svolse separatamente per ; 
diversi settori. Nell 'andamen­
to complessivo della verten 
za pesa per tanto anche la 
diverga posizione assunta dal­
le delegazioni padronali di 
settore. In particolare i sin­
dacati giudicano .'provocato 
rio» l 'at teggiamento assunto 
dal'.'Anfao (l'organizzazione 
degli Industriali del settore 
occhiali) che «rifiuta di en­
t rare nel merito delia parte 

Esaminati dai sindacati 
i problemi degli artisti 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati degli ar t is t i aderen­
ti alla FNLAV-CGIL. al 
SIABACISL, alla USAIBA-
UIL si sono riunite per un 
comune esame dei problemi 
della categoria e delie pro­
spettive a t t r averso le quali 
avviare gii stessi a soluzione. 
Hanno fra l 'altro sottolinea­
to la grave situazione di ina­
deguatezza di tu t t i gli stri) 
menti indispensabili alia sai 
va guardia del patr imonio ar­
tistico, inadeguatezza che ne 
ha impedito un corre: io uso 
sociale. 

I sindacati degli ar t is t i — 
dice una nota — intendono 
operare per il raggiungimen­
to di adeguati livelli deila 
produzione artistico-culturaie 
in s t re t to rappor to con ia 

realtà e con le esigenze dei 
paese. 

Le segreterie nazionali. 
ment re hanno convenuto sul­
la necessità di per iodane 
riunioni, in maniera specifi­
ca hanno affrontato le que 
stioni a t t inent i all 'assistenza 
e previdenza degli ar t is t i , ri 
levando le insufficienze e le 
carenze dell 'Ente nazionale 
assistenza e previdenza per i 
pittori e gli scultori, noncnc 
le disfunzioni logistiche e or­
ganizzative che caratterizza­
no negat ivamente l 'attività 
dell 'Ente. E' s ta to per tan to 
concordato di chiedere al mi­
nistero del Lavoro i risultati 
dell ' inchiesta svolta ed è sta 
to deciso di nominare una 
commissione di ar t is t i e del­
le loro organizzazioni sinda­

cali al fine di realizzare una 
rigorosa e • aaip.a indagine. 
sia per quanto riguarda : 
problemi delie capacità e dei 
funzionamento in rapporto 
a g i a t tual i compili istituzio­
nali . sia per quanto a t t iene 
ad una più adeguata nfun 
zionalizzazione dell 'Ente ri­
spetto alle esigenze degli ar­
tisti nei quadro della rifor­
ma sani tar ia e delie neces­
sità previdenziali. 

Infine le tre segreterie han 
no rimarcato con forza ia 
gravità del fenomeno deila 
proliferazione dei sindacati 
autonomi degli art ist i , riha 
dendo 11 loro immediato im 
pegno per sollecitare, con le 
misure più efficaci, un pron­
to intervento del ministeri 
competenti . 

relativa agli investimenti e 
all'occupazione». 

Le trat tat ive sono state so­
stenute da un'ampia mobili­
tazione di tutt i i lavoratori 
tessili e delle al tre categorie 
che hanno effettuato numero­
si scioperi articolati, mani­
festazioni regionali (alcune in 
programma anche per oggi e 
i prossimi giorni) e provin­
ciali. In questa fase della 
vertenza è necessario — af­
ferma la nota diffusa daila 
Fulta-Fulciv — «inasprire le 
forme di lotta per sostenere 
un ulteriore avanzamento del­
la t ra t ta t iva verso la solu­
zione delle rivendicazioni sui 
punti ancora aperti e tenersi 
pronti a dare una risposta 
che aiuti la lotta dei lavora­
tori del settore degli occhiali 
par superare la pregiudizia­
le politica». 

La rapida e positiva con­
clusione della vertenza con­
t ra t tua le è in s t re t ta connes­
sione con la massiccia azione 
in difesa dell'occupazione, se­
riamente minacciata anche 
nel settore tessile e abbiglia­
mento. Sono infatti circa do­
dicimila i posti di lavoro In 
pericolo. Fra le maggiori 
aziende in crisi ricordiamo 
quelle del gruppo Bloch (Reg­
gio Emilia. Bergamo. Milano 
e Trieste), del gruppo Omsa-
Mangelli (Faenza. Forl i . Fer­
mo». dell 'Unimac (Mila-io. 
Bergamo. Treviso), la Het-
ten.arks (Bari), la Sai t ta (Pa­
via). l 'Europa (Lat ina) , la 
Bonfer (Prosinone». la San 

! Maurizio Canavese (Biella); 
i la Charlotte (Roma). 

Il direttivo della Fulta Ful-
civ ha ribadito ieri «l'invito 
già rivolto al governo ancora 
in carica per un esame s«o-
ba!e delle aziende minaccia­
te per arrivare entro il mese 
di luglio ad una soluzione. 
anche mediante un interven­
to straordinario, inquadrato in 

j una iinea di politica cco-.o 
i mica settoriaìe». I sindacati 

di categoria hanno inoltre Jo 
ciso di convocare per marte-
di 6 luglio a Roma una riu­
nione nazionale dei coaguli 
di fabbrica di tutte le azien 
de del settore in crisi. 

Nella giornata di oggi ri­
prenderanno anche le trat tat i­
ve per il nuovo contra t to del 
lavoratori del vetro. La ses 
. ;;one procedura ne.la giorni 
ta di domani. A tostegno del 
la vertenza contrat tuale la ca­
tegoria è impegnata fino al­
l'undici luglio in un program 
ma di scioperi articolati. 

Nessuna • schiarita invere 
per la vertenza dei lavorata 
ri del legno che hanno de­
cisa una intensificazione del­
l'azione sindacale proclaman­
do altre dieci ore di sciopero 
da effettuarsi nel periodo che 
va dal 5 al 16 luglio. 

I lavoratori del commer­
cio. per i quali la rip.-e.-a 
delle t ra t ta t ive è fissata per 
i giorni 6 e 7 luglio, effet 
tueranno domani uno sciope 
ro nazionale di otto ore a 
completamento del program 
ma di lotta articolata dei e 
ult ime settimane. 

In t u t ' e le campagne i brac 
cianti e salariati agricoli, s: 
s tanno Infine preparando alla 
seconda giornata nazionale 1i 
lotta indetta per il 6 tugi.o 
per sollecitare una ripresi 
delle trat tat ive, rotte a c u i 
sa delle pregiudiziali poste 
dalla Confagricoltura. 

«. g . 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

Quello dei tessili è uno dei 
«puni i caldi» di questa està 
te torrida, l a ripresa della 
pressione sindacale, dopo la 
tregua del" periodo elettora­
le. passa anche di qui. E sta­
mane questa ripresa è stata 
corposnmente visibile nella 
manifestazione che s'è svolta 
in centro, davanti alla sede 
dell'Assoindustriali prima e. 
poi, della prefettura e in via 
Roma, davanti all'assessora­
to all ' industria della Regio­
ne Liguria. Punti di riferi­
mento di questa giornata di 
lotta (3 oro di sciopero) so­
no Il rinnovo del contrat to 
e parallelamente la confer­
mata continuità della lotta 
per l'occupazione. Questo ul­
timo tema ruota a t torno a 
due nomi: la F'ixia, occupa 
ta dopo la decisione di porla 
In liquidazione, e la MEC su 
cui la minaccia di chiusura 
è incombente. 

Ma. come si è detto, quel­
lo del settore tessili e abbi­
gliamento è uno dei «punt i 
caldi » della ripresa sindaca­
le. Gli altri sono sintetizza­
bili con nomi a l t re t tanto no­
ti come quelli c i t i t i : la Tor­
rington di Sestri Ponente, oc­
cupata da più di un anno, 
la Perino o c u p a t a da me­
tà dicembre — la Ligure Lat­
ta, occupata anch'essa. E c'è 
poi il caso d e \ a Mammut 
(stabilimenti ad Arenzano e 
Savona) sotto gestione prov­
visoria dopo il fallimento del­
lo scorso novembre, e quelli 
della fonderia di Multedo e 
della San Giorgio di Pra ' sul­
le cui prospettive ci sono non 
poche preoccupazioni. E c'è 
ancora da definire le questio­
ni della nuova San Giorgio 
— della sua funzione nel set­
tore meccanotessile — e del 
CMI. il cui ruolo nell'impian­
tistica è messo in discussio­
ne dalla Finmeccanica.. Altri 
nodi da sciogliere riguarda­
no il porto ed il processo 
di avanzamento del piano di 
riconversione della fiotta pub-
blica. 

Questo, a brevi trat t i , il 
profilo della situazione sin­
dacale genovese, di cui si è 
occupata questo pomeriggio 
la federazione provinciale del­
la CGIL. CISL, UIL nella riu­
nione alla quale hanno par­
tecipato le segreterie provin­
ciali dei sindacati della in­
dustria. i • ' 

Domani si riunisce il Con­
siglio generale della federa­
zione dei metalmeccanici. I 
circa 300 delegati della cate­
goria si riuniranno nella sa­
la mensa della Torrington ed 
i! dibatt i to prenderà tut to il 
giorno. La scelta della sede 
non è casuale. Lo stabilimen­
to sestrese da più di un an­
no è sotto il fuoco dei ri­
flettori. Da 371 giorni, per la 
esattezza, e cioè da quando. 
respingendo le motivazioni del 
consiglio di amministrazione 
che ne decise la liquidazio­
ne. !e maestranze occuparo­
no lo stabilimento ingaggian­

do un'aspra, difficile lotta 
contro la multinazionale sta-
tuniten.se Ingersoll Rand. Riu­
nendosi alla Torrington il 
Consiglio generale dei metal­
meccanici intende affermare: 
1 ) che la vertenza Torring­
ton è questione di tutta la 
categoria: 2» che la battaglia 
per l'occupazione ha qui uno 
dei suoi capisaldi. 

C'è da rilevare che agli ul­
timi sviluppi — negativi — 
della vertenza i metalmecca­
nici già avevano reagito con 
immediatezza e decisione. 

Questo è accaduto quando. 
al principio di giugno, il tri­
bunale amministrativo, discu­
tendo il ri toiso presentato 
dai legali della multinaziona­
le. ha sospeso l'ordinanza del 
sindaco di Genova che nel 
novembre scorso requisì la 
fabbrica; forte di quella sen­
tenza il legale della Torring­
ton ha subito avanzato la 
pretesa di far sgomberare lo 
stabilimento. 

Lo scopo era chiaro: com­
piere il primo passo verso 
l'obiettivo da sempre perse­
guito dalla multinazionale, va­
le a dire la smobilitazione 
totale della fabbrica e la 

asportazione del macchina­
rio. l.a risposta dei metal 
meccanici è .stata pronta e;l 
a l t re t tan to chiara: il IH giu­
gno agli occupanti si sono 
uniti delegati sindacali di al­
tre f abb r i che* confermando 
nei fatti che nella lotta pol­
la sopravvivenza dell.i Tor­
rington e !n salvaguardia dei 
pasti di lavoro è impegnata 
tutta la categoria. D'altra par­
te che questa vertenza sia 
«.•ostiti da tut to il mondo 
del I n o r o o ila un ampio 
schieramento di forze politi­
che e sociali è casa ormai 
da tempo acquisita. Basti ri­
cordare ohe quando, in no-

• vembn*. .si decise per la re­
quisizione tut to il consiL'lio 
comunali* ili Genova fu d'ac­
cordo. 

Ora si t ra t ta di prosegui­
re lungo questa strada per 
far assumere al governo quel­
la posizione responsabile alla 
quale finora s'è sottratto. E' 
vero che la Torrington è fra 
quelle fabbriche che sono sta­
te incluse nel decreto IPO 
GKPI e che questo istituto 
ha assunto le maestranze met­
tendole sotto cassa interna­
zione. Ma è al t re t tanto vero 

che i lavoratori insistono a 
non voler essere considerati 
de.uli «assistiti a v i t i» , il io-
io obiettivo era ed è restato 
quello della riprovi produt­
tiva. Ma è a questa richiesta 
che finora il governo è ri­
masto sordo Si pensi che 
l'ultmio incontro a live'lo go­
vernativo c'è stato il 1-1 gen­
naio. col sottosegretario Ca­
rolimi. D i allora il ministro 
Donai Cattiti, nonostante '-ili 
imu'-gui prosi. è scomparso 
dalla se Mia. In questa dire­
zione. quindi, si appunta In 
prcs iono operaia. V. cri lico­
sa. a quanto paro, accenna a 
muoversi. Hi nari* di un 
prossimo incontro presso 1! 
ministro del lavoro" con la 
P'o-cn.'a di un legalo della 
Torrington La questione vuo­
le un 'at tenta verifica ed una 
rigorosa preparazione. E in­
tanto la FLM nazionale ha 
telegrafato che per lunedi è 
convocata una riunione al 
l ' IPOGEPl '.-or *in esame del 
piano i-lobìle .--ulle prospet 
live e sullo iniziativa di ri 
lancio delle aziende IPO. 

Giuseppe Tacconi 

Costi gonfiati nelle fasi di produzione 

Il rincaro di zucchero e petrolio 
proposto in base a costi gonfiati 

I prezzi ve r rebbe ro decisi senza tener con to se sono stati r ispet tat i 
decis i da l CIPE - Riun ione a v u o t o ier i per il CIP 

p ian i 

Il Comitato interministe­
riale prezzi, .iella formula 
burocratico-piissiva sopravvis­
suta a tut te le proteste e prò 
poste di riforma, è stato riu­
nito ieri per discutere'il prez­
zo dello zucchero. Secondo la 
formula tan te volte contrab­
bandata il prossimo aui.-i?nto 
di remunerazione ai coltiva­
tori di bietole comporterebbe 
un meccanismo di trasmis­
sione sui consumatori senza 
tenere alcun conto dello pos­
sibilità di economizzare sui 
costi di produzione, in tut te 
le molteplici fasi, e di dar 
vita a rapporti più validi fra 
industria di trasformazione 
ed agricoltura. La riunione si 
è tuttavia conclusa con l'am­
missione che sarebbe possi­
bile trovare una soluzione 
senza toccare i prezzi al con­
sumo. 

La questione sorta con lo 
zucchero ha valore di meto­
do 11 CIP non può deci­
dere sui prezzi senza tener 
conto dei dati della politi­
ca industriale, specialmente 
quando questi formino l'og­
getto di programmi o «di-

i retrive» portate davanti al 
I Comitato interministeriali* 
j per la programmazione CI IMI. 
! L'esigenza di uno stretto coi 
1 legamento fra politica di 
ì prezzi e indirizzi industriali 

è evidente nel caso dei pro­
dotti petroliferi por i quali 

j l'Unione petrolifera è tor-
j nata a chiedere,, ieri, un rin-
! caro a partire da questo 
i mese. 

L'Unione petrolifera recla-
I n;a dal CIP che vengano 
j presi in considerazione altri 

oneri a t tua lmente non pre­
si in considerazione: il mag­
gior casto conseguente al 
deposito infruttifero del 50 
per cento sulle importazioni 
di petrolio greszgio; la rovi 
sione dei costi operativi ri­
spetto al 11)74; l 'incremento 
dei tassi di interesse. Lo 
compagnie petrolifere hanno 

evidentemente il diritto di 
decidere, in base alla loro 
natura di società private, sul 
modo in cui intendono orga­
nizzare le proprie attività ed 
i relativi casti; non possono 
pretendere che i frutti di ta 
!e comportamento venannn 
trasferiti dal potere pubblico 

sul contribuente. Né vale .H,J-
pillarsi alla libertà di me: 
cato. in un i situazione di 
riforniim'iiti energetici defor­
mata o dominata da pochis­
simi contri economici. • Ix* 
compagni»* hanno ignorato 
r:a il Piano pclrohfcrd di 
due anni fa che il più rocco 
te Piano aifiycticu ini cui si 
chiedeva loro di ridurre la 
pletora di vecchi impianti 
inefficienti e- costosi. ..dalla 
raffinazione alla dlstribiizio 
ne. Il • che avrebbe consen­
tito loro di risparmiare', a li­
d i e su quegli interessi ' fi 
nanzinri che vogliono far pa 
gare al pubblico. 

Alle compagnie non è pia 
cinto nò il primo ne il se­
condo Piano: qui la loro '.:• 
berta ili icnorare le diretti 
ve d; politica economica e 
almeno discutibile anche per 
operatori privati FI" inammis­
sibile. tuttavia. la pretosa 
olio onni onoro d ie deriva 
dalle .scelte privato venga 
trasferito sul consumatore. 
E' tempo che politica de: 
prezzi e piani settoriali di 
v n ' i t v i coerenti 
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nutritevi con la freschezza 
del nostro mare 

:-'-'f-iSv'-r>'---

e convenienza 

=>•;> 3 

* 

•* >> -mu^-¥ 

m Wr: V-fc >A" 

•—**•- - -- ^•-•'^•-V-^'k~-i.:Ì-i^'-|tó?-l^--~*'^'*:*'v;-iJ.-'.*rr'' " 

2'vv.:| 

1 r:*^££->'.v?;> -.->..'; Jv*" •&-*'' 

\ ? $ $ * . - ' ^ .*••;•.' 

•••>*. ' 

- t • 

,tano 
o e \ \a 

fcfc*»;?^^--'.--

-•* -J-*' '3 

: - • ' . ' > -

59°' 
* 

c a ' ° e - • n o y _ , a o*J*'" M, e»*3'" 
\ c c ^ t ' U o r t a ; l p . o ^ c

B
Ó e S ^ c ^ 

giar 
;>sy ? . . : t » 

vi-4 

n ^ 

s»~* -V • " I.X 

csA> <:• .i* *\ * - ;> - : : 

1 # • . » • ! > - « • • ' . » - . . .* . * V * " " '*'•'% -'• 

w»*v fdefcroste 

http://rip.-e.-a
http://tuniten.se

